
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del _

Oggetto: Presa atto e recepimento dell 'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano sul documento recant e "Approvazione della proroga del "Protocollo
d'intesa del lO maggio 2012 tra Ministero delle politiche agrico le alimentari e forestali ,
Ministero della salute, Regioni e Province autonome e AGEA", sancito il 27 novembre
2014 con numero di repertorio 165/CSR.

IL PRESIDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la Legge statutaria II novembre 2004, n. I, che approva lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e ss . mm. e ii., concernente l'istituzione del Servizio
Sanitario Nazionale;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss. mm. e ii., concernente il riordin o della
disciplina in materia sanitaria;

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e ss. mm. e ii ., concernente il riordino del
servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 50211992;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss, mm. ii., concernente "Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regionale";

VISTO il Regolamento n. I del 6 settembre 2002 e ss. mm. ii., concernente "Rego lamento di
organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale";

VISTO l'articolo I, comma 799, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (la "Legge Finanziaria per
l'anno 2007") con il quale viene modifica to il Piano Sanitario Nazionale 2006 - 2008, al fine di
armonizzarne i contenuti e la tempistica al finanziamento comp lessivo del Servizio Sanitario
Nazionale per il triennio 2007 - 2009;

VISTO il Piano di Rientro adottato dalla Regione Lazio con D.G.R. n. 66 del 12 febbraio 2007, in
conformità a quanto previsto nell'articolo I, comma 796, della Legge Finanziaria per l'anno 2007
(il "Piano di Rientro") ;

VISTO l'acc ordo sottoscritto il 28 febbra io 2007 tra la Regione Lazio, il Ministero dell ' Economia e
delle Finanze ed il Mini stero della Salute di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali,
confonnemcnte a quanto previsto all'articolo I, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 3 11,
ai fini del rispetto degli obiettivi di riduzione dci disavanzo sanitario e degli impegni finanziari
previsti dal Piano di Rientro;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2007, n. 149, di recep imento del sopracitato
accordo sul Piano di Rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Lazio;

VISTO il nuovo Patto per la Salute sancito in Confe renza Stato - Regioni in data 3 dicembre 2009,
con cui, all'art. 13. comma 14, è stato stabilito che per le Regioni già sottoposte ai Piani di Rientro e
già commissariate all' entrata in vigore delle norme attuative del medesimo Patto restano fermi
l'a ssetto commissariale previgente per la prosecuzione del Piano di Rientro, secondo programmi
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del2i marzo 2013)

operativ i coerenti con gli obiettivi finanz iari programmati, predisposti dal Commissario ad Acta,
nonché le relative azioni di supporto contabile e gestionale;

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato
conferito al Pres idente pro tempore della Regione Lazio - dott. Nicola Zingaretti - l'i ncarico di
Commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di rientro dai disavanzi del setto re sanitario della
Regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'art. 2, co. 88 della Legge n. 191/2009 e
successive modificazioni e integrazioni, assegnandogli - altresì - quale incarico prioritario
l' adozione e l'attuazione dei Programmi operativi per gli anni 2013-20 15, redatti sulla base delle
linee guida predisposte dai Ministeri affiancanti;

VISTA la delib era del Consiglio dei Ministri de l IOdicembre 20 14 con la quale l'Arch. Giovanni
Bissoni è stato nominato Sub comm issario per l' attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
SSR della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell 'inc arico comm issariale , ai sensi della
deliberazione dcl Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;

PRESO ATTO, altresi, che con la suddetta Deliberazione sono stati confe rmati i contenuti del
mandato commissariale affidato a suo tempo al Pres idente pro-tempore della Reg ione Lazio con
Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 20 10, come riformulato con la successiva
Deliberazione del 20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i termini ivi indicati, a decorrere dal
corrente anno ;

VISTO il Decre to del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 200 1 concernente
"Definizione dei Livelli Essenz iali di Ass istenza sanitaria";

VISTO l'articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente dispos izioni per
l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee (legge
comunitaria per il 1990) cosi come modificato dall'articolo 2, comma l , del decreto-l egge 24
giugno 2004, n. 157, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il quale si
dispone che il Ministro delle politiche agrico le e forestali, nell'ambito di sua competenza, d'intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano, provvede con decreto all'app licazione nel territorio nazionale dei regolamenti
emanati dalla Comunità europea;

VISTO il regolamento (VE) n. 1306/20 13 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
20 13 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agr icola comune e che
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTO il D.M. n. 180 del 23.01.2015 che disc iplina il regime di condiz ionalità ai sensi del
regolamento (VE) n. 1306/2013 e dellc riduzioni e esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei

-pagamenti-direttrecfei programmi &sviluppo rura le; - --'-'---

VISTO il protocollo d'intesa tra Min istero de lle Politiche Agrico le, Alimentari e Forestali,
Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome e AGEA, approvato il IO maggio 20 12,
dalla Conferenza Stato-Regioni con l'intento di favor ire le procedure di trasmissione al MIPAAF e
ad AGEA degli esiti dei controlli di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari regionali;
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CONSIDERATO che con Decreto n. U00470 del 21 nove mbre 2013, il Presidente della Regione
Lazio, in qualità di Commissario ad acta ha preso atto e recep ito l'Accordo tra il Governo, le
regioni e le Prov ince Autonome di Trento e Bolzano di cu i sopra sancito il IO maggio 2012 co n
numero di repertorio 112/CSR, ed ha incaricato il Direttore Regionale de lla Direzione Salute ed
Integrazione soc io san itar ia competen te in materia alla sottoscrizione della convenzione ope rat iva,
nonch é all' adoz ione ed esec uzione di tutti gli atti form ali necessari all'attuazione del
provvedimento;

ATTESO che in data 12/03/20 14 si è procedut o alla stipula della Convenzione operativa, n. 16980
del registro Cronolog ico degli att i sottopos ti a registrazion e ai sens i del cA dell 'art . 99 del R.R.
112002 e ss.mm.ii., tra Region e Lazio e Agea Organismo Pagatore;

PRESO ATTO che con nota DG - DISR 03 prot.n. 0025796 del 24.12.2 0 13 il termine di scadenza
previsto nel succ itato protocollo, di cu i ali 'artA (durata e applicaz ione), fissato al 3 1/ 12/20 13 è da
ritenersi posticipato al 3 1.12.2014 in virtù de llo slittamento dell ' app licazione del nuovo schema dei
pagamenti dirett i dc i l Pilastro PAC;

PRESO ATTO che la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 27 novembre 2014 repertorio atti n. 165/CSR ha
approvato ai sensi dell' articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 la proroga del
protocollo d 'intesa sopra citato, dal I gennaio 20 15 al 31 dicembre 2020, in cui si prevede anche
uno schema - tipo di Convenzione da stipulare da parte di ogni singola Regione con l' Organismo
Pagatore competente per territorio;

RITENUTO pertanto di prendere atto e di recepire l'Acc ordo tra il Governo, le Regioni e le
Prov ince autonome di Trento e Bolzano sul documento recante "Approvazione de lla proroga del
"Protoco llo d ' intesa del IOmaggio 20 12 tra Ministero delle polit iche agricole a limentari e foresta li.
Ministero de lla sa lute, Reg ioni e Province autonome e AGEA". sancito il 27 novembre 20 14 con
numero di repertorio 165/CSR, disponibile sul sito della Conferenza Sta to Regioni e Unifica ta
all'indirizzo http ://www.statoregioni .it nella sezione "ATTI";

RITENUTO di incaricare il Direttore Reg iona le protempore competen te in materia sanitaria alla
sottoscrizione della convenzione operativa con AGEA - ORGANISMO PAGATO RE seco ndo lo
schema allega to al presente provvedimento quale parte integran te e sos tanzia le, nonché all'adozione
ed esecuzione di tutti gli atti formali necessari all'at tuazione del presente provvedimento;

RITENUTO di individuare nei Servizi Veterinari dei Dipartiment i di Prevenzione delle Aziende
Unità Sanitar ie Locali i soggetti attuatori, per co nto della Regio ne Laz io, de lle disposizioni dei
documenti sopra citati ;

DECRETA

per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sos tanz iale de l presente
provvedimento:

I. Di prendere alto e di recepire l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province au tonome
di Tren to e Bolzano sul doc ume nto recan te "Approvazione de lla proroga del "Protocollo
d ' intesa del l O maggio 20 12 tra Min istero del le politiche agr ico le a limentari e forestali,
Ministero della salute, Regioni e Prov ince autonome e AGEA" sanci to il 27 novembre 20 14
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMM ISSARIO AD ACTA

(deliberazion e del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

con numero di repertorio 165/CSR, disponibile sul sito della Conferenza Stato Region i e
Unificata all'indirizzo http://www .statoregioni.it nella sezione "ATTI";

2. Di incaricare il Direttore Regionale protempore competente in materia sanitaria alla
sottoscrizione della convenzione operativa con AGEA - ORGANISMO PAGATORE,
secondo lo schema allegato al presente provvedimento qua le parte integrante e sostanziale,
nonché all'adozione ed esecuz ione di tutt i gli atti formali necessari all'attuazione del
presente provvedimento;

3. Di individuare nei Servizi Veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Unità
Sanitarie Locali i sogge tti attuatori, per conto della Regione Lazio, delle disposiz ioni dei
documenti sopra citati.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uffic iale Regione Lazio.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribuna le Amministrativo
del Lazio nel termin e di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordin ario al Capo dello Stato entro il
termine di giorni centoventi.

Il Presidente \_D..9. ?.m:...?!!.1/::t"~\. \--th
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CONVENZIONE OP ERATlVA

TRA

AGEA - ORGANISMO PAGATORE

E

REGIONE LAZIO

PER L'EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI DI CONDIZIONALITÀ NEL CAMPO DELLA
SALUTE, SANITÀ E BENESSERE DEGLI ANIMALI DELLE AZIENDE AGRICOLE

BENEFICIARIE DEI PAGAMENTI DIRETTI A I SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N. /30712013,
DEI PAGAMENTI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 130812013,
DEI PREMI ANNUALI PREVISTI DALL 'ARTICOLO 21, PARAGRAFO 1, LETTERE A) E B)
NONCHÉ DAGLI ARTICOLI DA 28A 31, 33 E 34 DEL REGOLAMENTO (UE) N. /30512013.

SONO ESCLUSI I BENEFICIARI CHE ADERISCONO AL REGIME DEI PICCOLI AGRICOLTORI
DI CUI AL TITOLO V DEL REG. (VE) N. 130712013 E AL S OS TEGNO DI CVI ALL'ARTICOLO 28.
PARAGRAFO 9, DEL REGOLAMENTO (VE) N. 130512013.

Il giorno __ del mese di
Palestro 81.

____ dell'anno 2015. in Roma. negli uffici dell' AGEA O.P. in Via

TRA

L·AGEA. codice fiscale 97181460581. organismo per gli interventi in agrico ltura con sede in Roma Via
Palestro.Sl nella persona del Direttore dell' Ufficio Monocratico di Agea O.P .

E

La Regione Lazio, codice fiscale 8014349058 1. con sede in Roma Via R. Raimondi Garibaldi 7,
rappresentata dal Direttore della Direzione Regionale ./

Premesso che

la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni c le Province autonome di Trento e
Bolzano nella seduta del lO maggio 2012 ha sottoscritto il protocollo di intesa tra Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF). Ministero della Salute. Regioni e Province autonome
e Agenzia per le erogaz ioni in agricoltura (AGEA) per favorire le intese necessarie a definire le modalità
di colloquio e trasmissione al MIPAAF e all'AGEA degli esiti dei controlli di eondizionalità effettuati
dai Servizi Veterinari Regionali. nonché le modali tà di effettuazione degli stessi;

nella stessa sede. al fine di garantire tale obiettivo, le parti hanno definito uno schema di protocollo
_ d' intesa operativa da sottoscrivere tra Organismi Pagatori Regionali e Servizi Veterinar i regionali;

Con Decreto n. U00470 del 21 novembre 20 13. il Presidente della Regione Lazio. in qualità di
Commissario ad acta ha preso atto c recepito l'Accordo tra il Governo. le regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano di cui sopra sancito il lO maggio 20 12 con numero di repertorio
112/CSR. ed ha incaricato il Direttore Regionale della Direzione Salute ed Integrazione socio sanitaria
competente in materia alla sottoscrizione della convenzione operativa, nonché all'adozione ed
esecuzione di tutt i gli atti formalinecessari all'attuazione del presente provvedimento;
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In data 12/03/2014 si è proceduto alla stipula della Convenzione operativa, n. 16980 del registro
Cronologico deg li atti sottoposti a registrazione ai sensi del cA dell'art. 99 del R.R. 1/2002 e ss .mm.ii.,
tra Regione Lazio e Agea Organismo Paga tore;

con nota DG - Dl SR 03 pro t.n. 0025796 del 24. 12.20 13 il termi ne di scadenza previsto nel succitato
protocollo, di cui all'artA (dura ta e app licazione), fissato al 3 1112/2013 è da ritenersi posticipato a l
31.12.2014 in virtù dello slittamento dell'applicazione del nuovo schema dei pagamenti diretti del I
Pilastro PAC;

la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano nella seduta del 27 novembre 2014 repertorio atti n. 165/CSR ha approvato ai sensi
dell 'articolo 6 del decreto legislativo 28 ago sto 1997, n.281 la proroga del protocollo d'intesa sopra
citato, dal I gennaio 2015 al 31 dicembre 2020, in cui si prevede anche uno schema - tipo di
Convenzione da stipulare da parte di ogni singola Regione con l'Organismo Pagatore competente per
territorio;

Con Decreto n del. 20 15, il Presidente della Regione Lazio , in qualità di Commissario ad
acta ha preso atto e recepito l'Accordo tra il Governo, le regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano di cui sopra sancito il27 novembre 2014 con numero di repertorio I 65/CSR, ed ha incaricato il
Direttore Regionale protempore competente in materia sanitaria alla sottoscrizione della convenzione
operativa, volta alla prosecuzione del protocollo d' intesa sopra citato, nonché all'adozione cd esecuzione
di tutti gli atti formali neces sari all 'attuazione del presente provvedimento;

il D.M. n. 180 del 23.01.2015 che disciplina il regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n.
1306.2013 e delle riduzioni e eselusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e de i
programm i di sviluppo rurale;

il regolamento (UE) n. 130512013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul
sostegno allo sviluppo rura le da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005;

il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlame nto Europeo e del Consigl io del 17 d icembre 2013 sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352178, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799 /98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.
1290/2005 e (CE) n. 48 5/2008;

il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 20 13 ag li
art icoli 93, 94 e a norma dell' allegato Il del rego lamento (UE) n. 130612013 elenca i criteri di gestio ne
obbligatori e defini sce le norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche ed
ambientali per l'appl icazione del reg ime di condi zionalità;

il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parl ament o Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
norme sui pagamenti diretti agli agri coltori nell'ambito dei regimi di sostegno pre visti dalla politic a
agricola comune e che ahroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE ) n.
73/2009 del Consig lio;

il regolamento (UE) n. 1308/20 13 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 20 13 recante
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regol amenti (CEE) n. 922/72,
(CEE) n. 234179, (CE) n. 103712001 e (CE) n. 123412007 del Consiglio;

il regolamento (UE) n. 131012013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 20 13 che
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sos teg no allo sv iluppo rurale da part e del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR ), modifica il rego lamento (UE) n. 1305/20 13 del Parlament o
europeo e del Cons iglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione a ll'anno 2014 e
modifica il rego lamento (CE) n. 7312009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 130712013, (UE) n.
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlament o europco c del Consiglio per quanto co ncerne la loro
applicaz ione nell'anno 2014 ;
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il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della comrrussione dell ' II marzo 20 14 che integra il
regolament o (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e de l Cons iglio per quanto riguard a il sistema
integrato di gestione e di contro llo e le condizioni per il rifiuto O la revoca di pagamenti nonc hé le
sanzioni a mministrative applicabi li ai pagamenti dire tt i, al sos tegno allo svi luppo rura le e alla
condiziona lità;

il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 20 14 recante modalità di
applicazione del regolam ent o (UE) n. 1305/20 13 del Parlam ento euro peo e del Co nsig lio sul sos tegno
allo sviluppo rural e da parte del Fond o europeo agrico lo per lo svil uppo rurale (FEASR);

il regolamento di esecuzion e (UE) n. 809/2014 della Commission e del 17 luglio 2014 recante modalità di
applicazione del regolam ent o (UE) n. 1306/201 3 del Parl amento europ eo e del Consiglio per quant o
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di svilupp o rurale e la condiz iona lità;

il Regolamento (UE) n. 907/2014 che integra il re golamento (UE) n. 1306/201 3 del Parlamento europe o
e del Cons iglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi , la gest ione fina nzia ria , la
liquidazione dei conti, le ca uzioni e l' uso dell ' euro , e riport a allegato 1 punto c) le condizioni che devon o
essere rispettate per le attività delegate. A tal fine il soggetto delegato si imp egna a gara ntire l' operatività
delle proprie strutture, ass icurando:

• la separazione degli incarichi;

• le procedure scritte;

• l' uso di check -list;

• gli adeguati livelli di contro llo, sicurezza e riservatezza nell 'utilizzo dei sistemi informatizzati.

l'ar ticolo 13, comma 4 del decreto legislativo n. 99 del 2004 stabilisce che AGEA ha la funzione di
au torità competente al coordinamento dei controlli;

al fine di attuare il programma di controllo previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, l'AGEA ­
organismo di coordinamento (OC), annualmente defini sce, con apposita circolare, i criteri comuni di
controllo e gli indi ci di verifica del rispetto degl i impegn i di condizionalità , i quali consentono:

la verifica, da parte dell' Aut orità di contro llo, de l rispett o degl i impegni previsti In capo
all'agricoltore;

l'acquisizione, nel cors o dei controlli che verra nno svolti da parte dell 'organismo pagatore (OP)
competent e, di informazion i qualitative o quant itative suffic ienti ad appl icare l ' eventu ale
riduzion e od escl us ione dai pagamenti dei reg imi di aiuto assoggettati alla condizionalità;

AGEA Organismo Pagatore (nel seguito AGEA OP) è l' autorità di controllo competente per
l' esec uzione dei controlli pre visti per la cond iziona lità, nonché responsabil e della determinazione delle
riduzioni e delle escl usioni da applicare nei s ingoli casi di inademp ienza, ai sens i di quanto previsto
dall 'a rt.67 del Reg. (UE) n.809 /20 14.

la competenza specialistica richiesta pcr l' esecuzione di alcuni dei controlli riguardanti gli imp egni di
condizionalità legati alla sanità e benessere degli animali, rende opportuno l' affidam ento di tali con trolli
all'ente spec ializzato, rappresentato dai Servizi Veterina ri delle ASL della Regione Lazio;

l' Area competente in materia di Sanità Veterinaria della Regione Lazio, è il soggetto interloeut or e
deIl' AGEA, in quanto orga no di coord inam ento e di supervisione dell 'att ività Servizi Veterinar i dell e
ASL della Regione Lazio garante della necessar ia standardizzazione dci cont rolli c dci fluss i informativi;

la presente Convenzione Operativa ra ppresenta lo strumento idoneo per defin ire puntualmente i compiti
dei soggetti coinvolti nel controllo, la circo lazione delle informazioni, le modali tà di esecuzione dei
controlli stess i ed i contenuti minimi dei rapport i di controllo, nonché lo strumento per determinare i
flussi di infor maz ione relati vi ai parametri spec ifici delle infrazioni di con diz iona lità, o altre tipo logie di
penalizzazioni che devono essere comunicate ad AGEA OP per consentirgli di assumere i provvedimenti
di propria competenza;

la presente Convenzione Operativa non comporta impeg ni di spesa aggiunti vi per entrambe le part i.
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Il presente atto redatto in carta libera gode delle agevolazioni in materia di imposta di bollo e di registro
ai sensi della normativa vigente.

T utto ciò premesso

SI SOTTOSCRIVE LA PRESENTE CONVENZ IONE

Articolo I
(Conferma delle Premesse)

l. Le premesse, l'Allegato 1 (Elenco requisiti), l' All egato 2 (Cr iteri di selezione delle Aziende), l'Allegato
3 (Modalità di Comunicazione) e l'Allegato 4 (Documentazion e Tecnica Controlli) costitui scono parte
integrante e sostanzia le della presente Convenzione.

Articolo 2

(Fina lit à}

l . La presente Convenzio ne Opera tiva ha lo scopo di definire, in maniera concordata tra le parti:

a. lc modal ità di verifi ca e controllo del risp etto degli Atti elencat i nel comma successivo da parte
dei Servizi Veterinari delle ASL della Regione Lazio, quali sogge tti istituzionalmente
competenti;

b. le modalità di trasmissione dei dati e della documentazione relativa ai controlli, degli Atti
elencati nel comma successivo , da parte dei Servizi Veterinari delle ASL della Regione Lazio,
secondo quanto previsto all'art.6;

c. gli interventi formativi e informativi in materia di condizionalità;

2. In ambi to di "C ondizionalità", le aziende agr ico le benefieiarie degli aiuti c pagamenti c itati nelle
premesse devono rispettare, tra gli altri, quando applicabili, i Criteri di Gestione Obb ligatori (denominati
Atti) relativ i alle Direttive e ai Regolamenti elencati qui di segu ito:

- CGO 4 - Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio
2002, che stabilisce i princip i e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare, art. 14,
15, 17 (par 1), 18, 19 e 20;

- CGO 5 - Direttiva 96/22/CE del Consiglio, de l 29 apri le 1996, concernente il divieto d'utilizzazion e
di talune sos tanze ad azione ormonica, tireostat ica e delle sostanze ~-agoniste nelle pr oduzioni
animali e che abroga le dirett ive 81/602/CEE, 88/1461CEE e 88/299/CEE, artt . 3, lettere a), b), d) e
e), e articoli 4, 5 e 7;

- CGO 6 - Direttiva 200817 l /CE del Consiglio del 15 luglio 2008, relativa all' ident ificazione e alla
registra zione dei suini artt. 3,4 e 5 (Suini);

- CGO 7 - Reg. (CE) n. 1760/2000 che istituisce un sistema di identificazione e reg istrazione dei
bovini e relativo all 'etichettatura delle carni bo vine e dei prodotti a base di earni bov ine e che abroga
il Reg . (CE) n. 820/97, artt. 4 e 7 (Bovini , Bufalini);

- CGO 8 - Reg. (CE) n. 2 1/2004 del Consiglio del 17 dieembre 2003 che istitu isce un sistema di
identificazione e registra zione degli ovini e dei eaprini e che modifica il Reg. (CE) n. 1782/2003 e le
direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE artt. 3, 4 e 5 (Ovica prini);

- CGO 9 - Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consig lio, del 22 magg io
200 1, recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicaz ione di alcune encefa lopatie
spongiformi trasmissibili, artt. 7, I l , 12, 13 e 15;
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CGO Il - Direttiva 200811l9 /CE del Consiglio, del 18 dicem bre 2008 , che stabilisce le norme
minime per la protezione dei vite lli, artt, 3 e 4;
CGO 12 - Direttiva 20081120/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme
minime per la protezione dei suini, ar tt. 3 e articolo 4;
CGO 13 - Direttiva 98/58 /CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degl i
animali negli allevamenti, art. 4.

3. l criteri di applicabili tà dei requisiti di "Condizionalità" elenca ti nel precedente comma sono definiti
nell ' Allegato 1 alla presente Convenzione.

Articolo 3
(Defini zione popolazione di riferimento e analisi del rischio)

l . La definizione della popolazione di riferim ento de lle aziende da sottoporre a contro llo di condizionalità,
finalizzata all 'estrazione del campione secondo quan to stabilito dal Reg. (CE) n. 809/2014 art.68,
avverrà secondo le modalità descritte nei seguenti commi.

2. AGEA OP , in applicazione dei paragrafi 1 e 2 dell'Allegato 3, mette a disposizione dei Servizi
Veterinari delle ASL della Regione Lazio la propria popolazione di riferimento rapp resentata
dall 'insieme delle az iende che facciano par te della popolazione di condizionalità, attraverso la
trasmissione di queste informazioni alla BD N dell'anagrafe zootecnica naziona le. Le stesse
informazioni, se richieste, saranno trasmesse anch e ai Servizi Veterinari delle ASL.

3. La valutazio ne del rischio verrà effettuata, per le rispettive comp etenze, dal M inistero della Salute, dalla
Regione Laz io e dalle ASL compete nti, che stabiliscono un piano art icolato di valutazione per ogni
elemento da sottoporre a contro llo. Il suddetto p iano potrà assumere diverse forme, tutte riferite alle
procedure consolidate, qual i le analisi delle popolazioni da sottoporre a controllo, l'individuazione degli
elementi di rischio considera ti e dei parametri di ponderazione; ove previsto, saranno citati Regolamenti
e Direttive, normativa nazionale, regionale o Min isteria le che diano sostanza alle procedur e adottate di
valutazione del rischio.

4. Le DG del Dipartimento della Sani tà pubblica veterina ria, della sicurezza alimentare e degli organi
collegiali per la tutela della salute del Ministero della Sa lute competenti, in relazione ag li obie tt ivi propri
di ogni Direttiva o Regolamento compreso nell ' elenco di cui al precedente art. 2, se ritenuto necessari o
sulla base delle modifiche normati ve, ridefiniscono i criteri di rischio di cui all'A llegato 2 per
l' individuazione delle aziende da sottoporre a controllo e li trasmettono ad AGEA-OC.

5. AGEA fa propr ia la valutaz ione del rischio, di cui al comma 3, e i cr iteri di risc hio , di cui all' Allegato 2,
utilizzat i dai Servizi Veterinari delle ASL della Regione Lazio per la selezione del campione di aziende
da contro llare.

A rticolo 4
(Selezione del campione di aziende da sottoporre II controllo)

l. l Serviz i Veterina ri procederanno alla selezione del/ dei proprio/i campione/ i, con modalità conso lidate,
comprendendo anc he la popolazio ne di aziende comunicata da AGEA or. Nella selezione del campione,
sarà ass icurato che tra queste ultime azien de una percentuale compresa tra il 20% ed il 25% del
campione, limitatamente ai controlli relativi CGO 4, CGO 6, CGO 11, CGO 12, CGO 13, dovrà essere
selezio nato con criteri di casualità, ai sensi di qua nto disposto dagli artt . 68 e 69 del Reg. (CE) n.
809/2014. Il campione sarà estra tto tenendo co nto anche delle dimensioni minime in termin i di
rappresen tat ività per CGO di cui all'art. 2, in relazione a lle problemat iche pecu liari delle
programmazioni sanitarie c nel rispetto di quanto indicato all'allegato 2.
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2. AGEA OP e i Servizi Veterinari delle ASL della Regione Lazio concordano le modalità di
comunicazione (dati trasmessi, strumenti di trasmissione, tempi, ecc.), in relazione alle aziende
selezionate nei rispetti vi campioni , per rendere massima l'efficienza del Sistema e per creare l' opportuna
sinergia e cooperazione nel caso di aziende in comune tra i campioni estratti. Tali modalità sono descritte
nell' Allegato 3 (Modalità di Comunicazione) alla presente Convenzione.

Articolo 5
(ModalitlÌ e tempi di realizzazione dei controlli)

l. AGEA OP e i Servizi Veterinari delle ASL della Regione Lazio assicurano trasparenza reciproca nelle
procedure utilizzate per le attività di controllo di propria competenza.

2. Al fine di rendere omogeneo il sistema di definizione e valutazione delle infrazioni tra AGEA OP e
Servizi Veterinari delle ASL della Regione Lazio, sono concordati ed resi disponibili :

a. check list, parti di esse o documenti equivalenti di controllo;
b. livelli di prescrizione (infrazione di importanza minore) cui associare azioni corrett ive;
c. livelli di infrazione, cui associare eventuali impegni di ripristino;
d. ponderazione dei parametri di condizionalità (portata, gravità , durata);
e. modalità di definizione delle cara tteristiche dell'infrazione (negligenza, intenzionalità).

3. AGEA OP, in accordo con AGEA-OC definisce annualmente le proprie procedure di controllo e le mette
a disposizione dei Servizi Veterinari delle ASL della Regione Lazio.

4. La documentazione descritta al comma 2 del presente articolo, per quanto di competenza dei SSVV, è
integrata nell'Allegato 4 (Documentazione Tecnica Controlli) alla presente Convenzione.

5. I Servizi Veterinari. realizzeranno i controlli programmati nel corso dell'intero anno civile e secondo il
proprio calendario di attività.

Articolo 6
(ModalitlÌ e solu zioni operative p er la messa a disposizione dei risultati dei controlli dai SSVV ad

A GEA OP e viceversa)

l . Nell' Allegato 3 alla presente Convenzione sono definite le informazioni da rendere disponibili in
funzione della tipologia dell'esito dei controlli e le modalità di trasmissione degli stessi.
I dati saranno messi a disposiz ione attraverso funzionalità apposite di cooperazione applicativa attivate
nell'ambito dei servizi offerti dalla BDN dell'IZS di Teramo e dal Sistema Informativo Nazionale
Veterinario e della Sicurezza Alimentare del Ministero della Salute.
Nel caso in cui queste funzionalità non siano ancora disponibili o non completamente attivate, per il
periodo necessario alla loro attivazione, saranno utilizzati mezzi alternativi di trasmissione dci dat i quali:

i. funzionalità di Office (formati .xls, .txt, .db) contenenti i dati sopra descritti;
ii. wcb service in via di sviluppo all' interno del Sistema Integrato di Controllo della

Condizionalità (SICC).

2. Il materiale prodotto durante il controllo (check list, verbali), denominato "relazione di controllo", sarà
archiviato in modalità concordata presso gli uffici dei SSVV. La medesima documentazione, quale che
sia la modalità di archiviazione scelta, sarà a disposizione AGEA OP per le verifiche che saranno
disposte da parte dei Servizi della Commissione o altre istituzioni comunitarie, in conformità con quanto
previsto dall' art. 72, paragrafo 4 del Regolamento (CE) 809/20 14. Ogni ulteriore approfondimento di
merito sulle irregolarità segnalate, quali ad esempio integrazioni istruttorie di carattere tecnico ­
scientifico, non è ricompreso nei compiti dei SSVV. ai sensi della presente convenzione.
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Articolo 7
(Calcolo dell'esito di condizlonalù ù)

l. Sulla base dei dati dei controlli trasmessi dai Ser vizi Veterinari delle ASL della Regione Lazio , AGEA
OP definisce le eventuali riduzioni o esclusioni da applicare e predispone i provvedimenti conseguent i.

2. La definizione dell' eventu ale decadenza elo della riduzi one degli importi delle domande del beneficiar io
c l'assunzione dei re lativi provvediment i è di co mpetenza di AGE A OP.

3. Il calcolo dell'esito viene svolto da AGEA OP ai sensi di quanto previsto dalle Istruzion i Operative
emanate da AG EA Coo rdinamento e dalle procedure ado tta te dall'OP stesso.

4. l risultati del calcolo dell'esito di tutti i controlli acquisit i so no messi a disposizione dei Servizi
Veterinari delle ASL della Regione Lazio tramite accesso al Sistema Integrato di Contro llo di
Condizionalità (SICC) presente sul SIAN, nel quale so no registr ate tutte le informazioni relati ve ai
controlli di condi zionalit à.

A rticolo 8
(Attivit« collaterali}

l . Qualora necessario, tra le Parti potranno essere svi luppati programmi formativi congiunti, al fine di
sviluppare e adeguar e le modalità di cooperaz ione individuate, anche in considerazione dell'evoluzione
della tecnologia e della normativa di Condizionalità .

2. Le Parti potranno sv iluppare atti vità informative in collaborazione, rivolte alle associazioni dei produttori
ed agli avent i dir itto, in modo da guidare il settor e produttivo verso il rispetto dei requi siti.

3. Gli allegat i alla presente Convenzione sono sottoposti a period ica verifica e aggiorna mento, in relazione
alle possibilità date dall'innovazione tecnologica ed alle esigenze pos te dalla normativa. Ta le verifica ed
aggio rnamento sono esegui te da un tavolo tecnico congiunto tra le DG del Dipartimento della Sani tà
pubblica veterinaria, della sicurezza alimenta re e degli organi co llegia li per la tutela della sal ute del
Ministero della salute e AGEA O.C..

4. AGEA OP trasmette la Convenzione sottoscritta, comprensiva delle relative procedure attuati ve, ad
AGEA Coordinamento, che la rende disponibile sul SIAN .

Articolo 9
(Gestione della Conven zione)

l. Le Parti hann o provveduto a nominare un proprio responsabile sull'esecuz ione della presen te
Convenzione, nelle persone de!.. , per AGEA OP, e del
.. . .. .. .. . .. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. ......... . .. . ..per la Regione Lazio.

Articolo 10
(Durata)

I. La present e Convenz ione decorre dalla data di sottoscrizione ed avrà validità fino al 31112/2020.

2. In base alle possibili modific he della normativa comunitaria ed alle esigenze che potrebbero verificarsi
in fase di attuazione o di specifiche esigenze organizzat ive ed istituzion ali, la Convenzione potrà essere
rivista, con il consenso delle Parti .
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Articolo 11
(Sicurezza e riservatei za)

l . La Regione Lazio e AGEA OP dichiarano di aver adottato adeguate misure tecniche ed organizzative per
la sicurezza dei dati, nel rispetto del D.lgs 196/2003.

2. Le Parti sono responsabili, ai sensi del citato D.1gs 196/2003, dei trattamenti dei dati personali che s i
renderanno necessari per l' espletamento delle funzioni di cui al presente Protocollo.

Articolo 12
(Controversie)

l. Ogni controversia relativa alla presente Convenzione, ivi comprese quelle relative all'interpretazion e,
all'esecuzione ed alla risoluzione dello stessa, sarà demandata al Foro competente.

___,Ii 2015

Il Direttore dell'Ufficio Monoeratico di Agea O.P.
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Allegato 1 - Elenco Requisiti

Sett ore d i condizionalità: Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante

Tema principale: Sicurezza alimentar e

- CGO 4 - Regola mento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consig lio, del 28 gennaio
2002, che stabilisce i principi e i requisiti general i della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare, art. 14,
15,1 7 (par l ), 18, 1g e 20;

- CGO 5 - Direttiva 96/22/CE del Consig lio, del 29 apr ile 1996, concernente il divieto d'utilizzazione
di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze ~-agoniste nelle produzioni
animali e che abroga le direttive 8l/602/CEE, 8811 46/CEE e 88/299/C EE, artt . 3, lettere a), b), d) e
e), e articoli 4 , 5 e 7;

Per il CGO 4, sono previsti controlli anche da parte di AGEA OP nel campo degli alimenti di
origine vegetale e dei mangimi. La realizzazione dei controlli per il CGO 5 di competenza
esclusiva dei Servizi Veter inari (SS.VV.) delle Aziende Sanitarie Locali (AA. SS.LL).

Sett ore d i condizion al ità: Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante

T ema pr incipale: Identificazio ne e registrazion e degli anima li

- CGO 6 - Direttiva 200817l/CE del Consig lio del 15 luglio 2008, relativa all' identificazione e alla
registrazione dei suini artt. 3, 4 e 5 (Suini);

- CGO 7 - Reg. (CE) n. 1760/2000 che istituisce un sistema di identificazione e registrazione de i
bovini e relativo all 'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga
il Reg. (CE) n. 820/97, artt. 4 e 7 (Bovini, Bufalini);

- CGO 8 - Reg. (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003 cbe istituisce un sistema di
identificazione e reg istraz ione degli ovini e dei caprini e che modifica il Reg . (CE) n. 1782/2003 c le
direttive 921102/CEE e 64/432/CEE artt. 3, 4 e 5 (Ovicaprini);

Settore di condizionalilà: San ità pubblica, salute degli an imal i e delle piante

Tema princip ale: Ma lattie degli an imali

- CGO 9 - Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Cons iglio, del 22 maggio
2001, reeante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie
spongiformi trasmissibili, artt. 7, Il , 12, 13 e 15;

La realizzazione dei controlli per il CGO 9 è di comp etenza esclusiva dei Servizi Veterinari
(SS.VV.) delle Azien de Sanitarie Locali (AA.SS.LL).

Settore: Benessere degli animali

Tema principale: Benessere degli animali

- CGO I l - Direttiva 200811 l9/CE del Consig lio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme
minime per la protezione dci vitelli, artt. 3 e 4;

- CGO 12 - Direttiva 20081120/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme
minime per la protezione dei suini, arlt. 3 e articolo 4;

- CGO 13 - Direttiva 98/58/CE del Cons iglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli
animali negli allevamenti, art. 4..
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Allegato 2 - Criteri di se lezion e delle A zien d e

Criteri di selezione delle aziende da parte dei 55. VV

Qui di seguito sono ind icati, per ogni requi sito ogge tto di contro llo in ambi to di condiziona lità, gli
elementi di base per l' assegnazione del rischio aziendale e per la selezione del ca mpione.

Settore di condizionalità: Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante
Tema principale: Sicurezza alimentare

- CGO 4 - Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo c del Consiglio, del 28 gennaio
2002, che sta bilisce i principi c i requis iti generali della legislazione alimen tar e, istitu isce l'Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sic urezza ali mentare, art. 14,
15, 17 (par I ), 18, 19 e 20.. Il numero minimo annuale di allevamenti da sottopo rre a contro llo per la
sicurezza alimentare è stabilito nell ' 1%.

- CGO 5 - Direttiva 96122/CE del Consiglio, del 29 april e 1996, concern ente il divieto d'utilizzazione
di talune sostanze ad az ione ormonica, tireostatica e delle sostanze ~-agoni ste nelle produzioni
animali e che abroga le diretti ve 811602/CEE, 881l46/CEE e 88/299/CEE, artt. 3, lettere a), h). d) e
e), e articoli 4, 5 c 7.

La Direttiva 96/22/CE concernente il divieto d'util izzazione di talune sos tanze ad azione armonica,
tireostatica e delle sos tanze B-agoniste nelle produzioni animali e successive modi fiche, è sta ta
recepita con il D.lgs 15812006 e in base a tale diretti va ogni anno il Mi nist ero della Sa lute ema na il
Piano Nazionale Residui (PN R) relat ivamente alla qua ntità e tipologia di controlli da effettuare per la
rilevazione di eventuali residui di sostanze farmacologiche o in caso di illecito ut ilizzo di sos tanze
ormonicbe e tireostatiche. Ta li controlli sono effettuati con campionamenti di PIANO,
EXTRAP IANO o SOSPETTO. Il Piano pro priamente detto stabil isce il numero dei campioni
programmati sulla base dell'entità delle produzioni nazionali nei divers i settori d'interesse, elencati
nelle tabelle PNR del capito lo "Programmazione".
I campioni prelevati in attuazione delle progra mmazioni di Piano ed Ext rapiano devono essere
"mirati", cioè ess i devo no essere prelevati da a nima li che possono essere considerat i potenzialmente a
rischio in funzione di alcune caratt eristiche quali specie, sesso, età, tipo di alleva mento, momento
produttivo, situaz ione logistic a, ecc., citate nel PNR stesso. Eve ntuali altri piani di controllo che
abb iano come ogge tto l' ambi to di riferim ento di detto atto saranno presi in considerazione.

Settore di condizionalità: Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante
Tema principale: Identificazione e registrazione degli animali

- CGO 6 - Direttiva 20081711CE del Consiglio del 15 luglio 2008, relativa all 'identificazione e alla
registrazione dei su ini artt. 3, 4 e 5 (Suini).
La Dirett iva 2008!7l /CE, riguarda l' anagrafe suina ed è stata recep ita con il decreto legislativo n.
200/2010 che sta bilisee il numero minimo annuale di alleva ment i da sottoporre a controllo per
l' anagra fe (1%).

- CGO 7 - Reg. (CE) n. 176012000 che istituisce un sistema di identificazione e registrazione de i
bovini e relativo all'et ichettatura delle carni bo vine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga
il Reg. (CE) n. 820/97, artt. 4 e 7 (Bov ini, Bufalini ) .
Il Reg. (CE) n. 1760/2000 e s.m.e i. istituisce un sistema di identi ficazione c di registrazione dei
bovini e dei bufa lini la cui applicaz ione viene verificata ai sensi del Reg. 108212003 e s. m. e i. che
prevede una attività di contro llo ufficiale su un campione di allevamenti utilizzando i criter i di
se lezione elencati all'art. 2. Il numero minimo annuale di allevamenti bovini e bufa lini da sottoporre
a controllo pcr l'a nagrafe è stabi lito nel 3%.
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CGO 8 - Reg. (CE) n. 2112004 del Consiglio del 17 dicembre 2003 che istituisce un sistema di
identificazione e registrazione degli ovini e dei caprini e che modifica il Reg. (CE) n. 1782/2003 e le
direttive 92/1 02/CEE e 64/432/CEE artt. 3, 4 e 5 (Ovicaprini);
11 Reg . (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003 e s.m.e i. istituisce un sistema di
ident ificaz ione e regis trazione degli ov ini e dei cap rini la cui appl icazione viene verificata ai sensi
del Reg. (CE) n. 1505/2006 es. m. e i. che prevede una attività di controllo ufficiale su un campione
di allevamenti selezionato sulla base di un'analisi del rischio utilizzando i criteri riportati nei punti
da a) a g) dell 'art. 3. il numero minimo annuale di allevamenti di ovicaprini da sottoporre a controllo
per l'anagrafe è stabilito nel 3%.

Settore di condizionalità: Sa nità pubblica, salute de gli animali e d elle pianle
Tema principale: Malattie degli animali

- CGO 9 - Regolamento (CE) n. 9991200 1 del Parlamento europeo e del Consiglio, de l 22 maggio
200 l, recant e dispos izioni per la prevenzione, il contro llo e l'eradicazione di alcune encefalopat ie
spongiformi trasmissibili, art t. 7, II , 12, 13 e 15.
Relativamente a questo CGO il controllo è stabilito dalla specifica normativa , le att ività di cont rollo
sono effettuate og ni qual volta previsto dalla normativa ed indip endentem ente dall ' analisi di rischio
sulla base di quanto pr evisto dagli specifici piani. Per le encefalopatie spongiformi la normativa
com unitaria e nazio nale prevede che tutti gli an imali morti di età superiore ai 48 mesi o rego larme nte
mace llati di età superiore ai 72 mesi, debbano essere sottoposti al prelievo del tronco encefalico,

Settore: Benessere degli a nima li
Tema principal e: Benessere degli a nima li

- CGO 11 - Direttiva 20081l19/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme
minime per la protezione dei vitelli, artt . 3 e 4.
La Direttiva 20081l19/CE concernente le norme minime di protezione dei vitelli viene attuata a
livello locale in base al Piano Nazionale Benessere Animale (PNBA) emanato con nota ministeriale
prot. 1603 1 del 04/08/2008, mod ificato e integrato con nota ministeriale prot 13029 del 13/07/20 lO
che dispone la seg uente programmazione dei controlli:
- per i VITEL LI A CARNE BIANC A la popolazione bersagl io è costituita da tutti gli allevament i
con un obiettivo minimo del 10% di a lleva ment i da controllare,
- per gli altri VITELLI NON A CARNE BIANCA la popolazio ne bersaglio è costituita da
allevamenti con consistenza maggiore di 50 cap i di cui deve essere controllato il 15%.

- CGO 12 - Direttiva 20081l20lCEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme
minime per la protezione dei suini, artt . 3 e articolo 4 .
La Direttiva 20081l20lCE concernente le norme minime di protezione dei suini è attuata a livello
locale in base al PNBA emanato con nota ministeriale prot. n. 16031 del 04/08/2008, modificato e
integrato con nota ministeriale prot .13029 del 13/07/2010 che dispone la programmazione dei
controlli negli allevamenti su ini dove la popolazione bersaglio è costituita dagli allevamenti con
consistenza maggiore di 40 capi o di 6 scrofe di cui è previsto il controllo del 10% degli allevamenti.

- CGO 13 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio , del 20 luglio 1998, riguardante la pro tezione degli
anima li negli allevamenti, art. 4.

La Direttiva 98/58/CEE concernente le norme minime di protezione degli anima li ncgli allevamenti è
attuata a livello locale in base al PNBA emanato con nota ministerialc prot. n. 00 16031 del
04/0812008, modificato c integrato con nota ministeriale pro! 13029 del 13/07/20 10 che dispone la
seguente programmazionc dei controlli :
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Programmazione minima dei controlli su base annuale:
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SPECiE

ViTELLI A CARNE BIANCA

SUINi
OVAiOLE

BROILER

ALTRl BOVINI
STRUZZI
TACCHINI & ALTRI AVICOLI
CONIGLI
OVINI
CAPRINI
presenti
BUFALI

CAVALLI
ANI~ IALI DA PELLICCIA
PESCI

ALLEVAMENTI %1 MINIMA ANNO

Tutti 10%

> 40 capi o > 6 scrofe 10%
Tutti 10%

> 500 capi 10%

> 50 capi
> IOcap i
> 250 capi
> 250 capi
> 50 capi
> 50 capi in totale 15% degli allevamenti delle specie considerale

> IOcapi sul territorio di competenza

> IOcapi
Tutti
Tutti
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Allegato 3

Modalità di messa a disposizione dei dati del campione selezionato dai SSVV o dei piani di
controllo applicati
Anno 2015 (e Olmi successivi al 2015)

l. Popolazione di riferimento

La base per la definizione del campione da controllare è data dalle c.d. "Aziende Condizionalit à", cioè
l'insieme delle aziende su cui è applicabile la condizionalità, vale a dire dai beneficiari (art. 1, par. 2 del
D.M. 180 del 23/01/2015):

a) dei pagamenti diretti ai sensi del regolamento (UE) n. 130712013;

b) dei pagamenti ai sensi degli articoli 46 e47 del regolamento (UE) n. 1308/2013;

c) dei premi annuali previsti dall'articolo 21, paragrafo l, lettere a) e b) nonché dagli articoli da 28 a 31, 33
e 34 del regolamento (UE) n. 13051201 3.

Sono esclusi i beneficiari che aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al Titolo V del Reg. (UE) n.
130712013 e al sostegno di cui all'articolo 28, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

2. Modalità di messa a dispos izione dei dati della popolazione di riferimento da parte di AGEA OP ai
SS.VV

Attraverso la trasmissione di informazioni alla Banca Dati Nazionale (BDN) dell'IZS di Teramo, AGEA OP
mette a disposizione della Regione la propria popolazione di riferimento, rappresentata
dall 'insieme delle aziende agricole che costituiscono la popolazione di condizionalità come definita all'a rt.J
comma l della presente Convenzione operativa e al precedente paragrafo l .

l dati relativi alle Aziende Condizionalità saranno messi a disposizione dei SSVV in due momenti
successrvi:

• Fase preliminare: entro il 28 febbraio mI/IO 2015 (e per gli IIl1l1i successivi (11 2015) sono messe
trasmesse le informazioni e i dati delle aziende agricole costituenti la popolazione di condizionalità ;

• Fase definitiva : entro il 30 settembre 2015 (e per gli anni successivi III 2015) sono trasmesse le
informazioni c i dati delle aziende agricole su cui è effettivamente applicabile la condizionalità, e che di
conseguenza costituiscono la popolazione di riferimento su cui effettuare la selezione del campione di
controllo per la condizionalità per l'anno 2015 (e per gli anni successivi aI20l5).

3. Selezione del campione

All'interno della popolazione individuata, come indicato nella paragrafo precedente, i SS.VV della Regione
_ _ _ ---:-:_ effettuano le analisi di rischio basate sulle normative e sulle procedure di riferimento, che
portano alla selezione delle aziende/allevamenti da sottoporre a controllo di eondizionalità nell'anno;u}J.4 di
controllo.
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Tale selezione avverrà in conformità a quanto prescritto nell ' art. 4, comma l , della presente Convenzione
operativa.

4. Modalità di messa a disposizione dei dati relativi ai campioni estratti e sottoposti a controllo

Una volta completate le operazioni di controllo, AGEA or ed i SS.VV della Regione ---,-_---,-,..----,-__--,---­
mettono a disposizione i dati relativi ai rispettivi campioni, in modo che sia possibile evidenziare anch e
eventuali mancati controlli.
I dati relativi alla selezione delle azie nde saranno resi disponibi li in BDN.

Il set di informazioni minimo relativo alle aziende selezionate e controllate, che sarà messo a disposizione in
BDN, è costituito da:
l. CUAA;

2. Motivazione della selezione (campione di rischio , casuale, selezione manua le);

3. Tipologia del rischio o del requisito che ha generato la selezione (ove applicabile);

4. Atti applicabili all 'azienda;

5. Atti sottoposti a controll o.

Nel caso in cui sia possibile , AGEA or e i SS.VV della Regione Lazio si scambiano in maniera riservata le
informazioni relative alla programmazione dei controll i, in modo da favorire i controlli congiunti nei casi di
sovrapposizione dei campioni estratti.
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Allegato 4

Documentazione Tecnica Controlli

Ai fini dell ' esecuzione dei cont rolli è fondamentale l'utilizzo di una metodologia che garantisca
uniformità nello svolgimento dei controlli su tutto il territorio nazionale co l risultato che ad ogni
produtt ore sottoposto a controllo viene assicurato il medesimo trattamento.
Fondamentale per tale scopo è l'utilizzo di check list o liste di riscontro che da un lato guidano il
controllore nello svolgimento della sua funzione e dall 'altro consentono di registrare adeguatamente
tutti i fatti rilevant i riscontrati nel cor so dell' attività di controllo nonché gli es iti del controllo stesso .
A tal fine il Min istero della Salute rende dispon ibili le check list nazionali per l 'esecuzione de i
controlli relati vi ad alcuni CGO (sicurezza alimentare CGO 4, anagrafe CGO 6, CGO 7, CGO 8 e
benessere animale CGO Il, CGO 12, CGO 13).
Per altri CGO si fa riferimento a quanto contenuto nei rispettivi piani nazionali.
Ad esempio, per quant o riguarda gli aspetti della normative sull' alimentazione animale che hanno
ricadut e anche sotto il profillo della sicurezza alimentare, ovvero del controllo delle TSE (CGO 9), si
rimanda allo specifico Piano Naziona le Alimentazione Animale (PNAA) 2015 - 2020- disponibile
sul sito istituzionale del Mini stero della Salute - sezione sanità animale - mang imi, mentre per
quanto riguarda il controllo sulle sostanze ormonali (CGO 5) e le relative ricadute sotto il profilo
della sicurezza alimentare si rimanda a quan to contenuto nel Piano Nazionale Residu i - PNR.
In ogni caso è obbligatorio utilizzare le check list nazionali diramate dal Mini stero della Salute, ove
presenti. In mancanza di esse, sarà consentito utilizzare check list regionali.
Qualora il Mini stero della Salute per specifiche es igenze, ovvero per modifi che alla normativa di
riferimento ritenesse opportuno modifi care le ch eck list allegate alla Convenzione, ovvero di
diramare check list nazionali relative ad ambiti di controllo per i quali attualmente non sono ancora
disponibili check list nazionali, gli organi di controllo dovranno necessariamente tener conto di
dette modifiche ovvero delle nuove emanazion i.

Di seguito l' elenco de lle check list disponibili

CGO 6 - check list suini
CGO 7 - check list bovini
CGO 8 - check list ovini e caprini
CGO 5 - Piano Naz ionale Residui (PNR) - Piano Nazio nale Alimentaz ione Animale

(PNAA) e altri piani nazionali di controllo conc ernenti l'ambito di riferimento di detto
atto

CGO 4 - check list sicurezza alimentare e piani nazionali di controllo concernenti l'ambito
di riferimento di detto atto

CGO 9 - Piani nazionali di controllo concerne nti l'ambito di riferimento di detto atto
CGO I l - check list vitelli, con relativa scheda di registrazione sintetica deg li esit i
CGO 12 - check list suini, con relativa scheda di registrazione sintetica deg li esiti
CGO 13 - check list altre specie, con relativa scheda di registrazione sintetica degli esiti.
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